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NOTIZIARIO N. 4 

  
EMERGENZA CORONAVIRUS 

LA CSE SCRIVE ALLA MINISTRA DADONE CHIEDENDO 
ULTERIORI MISURE URGENTI A TUTELA DEL PERSONALE 

 

 
 
Gentile Ministra, 
 

con la Direttiva da Lei emanata in tema di emergenza coronavirus vengono raccomandate 
alle Pubbliche amministrazioni una serie di azioni da adottare con particolare riferimento 
all’implementazione delle diverse forme di lavoro agile e a distanza, di articolazione e 
ampliamento della flessibilità dell’articolazione dell’orario di lavoro, di igiene e profilassi sui 
luoghi di lavoro, di modalità di svolgimento delle attività esterne, di afflusso del pubblico 
all’interno degli Uffici. 
 

Indicazioni apprezzabili, ma che si muovono all’interno dell’attuale quadro normativo e 
contrattuale, che ovviamente non può regolare in modo puntuale situazioni in divenire, createsi 
in una situazione di emergenza sanitaria nazionale come è quella in atto. 
 

Permangono quindi notevoli criticità legate al trattamento economico e di malattia per 
tutta quella parte di lavoratrici e lavoratori che per effetto delle disposizioni delle Autorità 
competenti in molte parti del Paese sono costrette ad interrompere la propria prestazione 
lavorativa in tutte quelle casistiche previste dalle Autorità sanitarie e dalle Regioni. 

 

Le chiediamo quindi di voler prevedere all’interno del nuovo Decreto legge 
sull’emergenza coronavirus la cui adozione sarebbe prevista per la giornata di domani, 
specifiche norme che garantiscano pienamente, dal punto di vista economico e normativo queste 
situazioni. 
 

Così come dovrà essere data adeguata garanzia a tutte quelle situazioni che, per effetto 
della chiusura delle scuole, comportano la necessità di assistenza ai figli minori, che non sempre 
possono essere coperte da una generica indicazione alle Amministrazioni di prevedere una 
maggiore flessibilità nell’articolazione dell’orario di lavoro, o dall’ampliamento delle forme di 
lavoro agile e domiciliare che, purtroppo in molte Amministrazioni non risulta attivato, neppure 
con le forme ordinarie e con i limiti previsti dalla normativa vigente. 
 

Certi di un Suo intervento sulla questione le inviamo i più cordiali saluti. 
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